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      Ai gentili Clienti 

Loro sedi 
  

Oggetto: SCADENZA AL 31 LUGLIO 2011 PER LE RICHIEST E DI SOSPENSIONE DEI 
DEBITI DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE  

Il termine ultimo per la presentazione delle istanze di moratoria sui debiti delle piccole e medie imprese è 
quello del prossimo 31 luglio 2011. L’accordo raggiunto dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
dall’ABI e dalle Associazioni dei rappresentanti delle imprese lo scorso 3 agosto 2009 permette alle 
piccole e medie imprese di richiedere alle banche ed agli intermediari interessati (comprese le società di 
leasing) aderenti alla convenzione: 
•••• la sospensione per 12 mesi del pagamento della quota capitale della rata dei mutui; 
•••• la sospensione per 12 mesi del pagamento della quota capitale implicita dei canoni di leasing 

immobiliare; 
•••• la sospensione per 6 mesi del pagamento della quota capitale implicita dei canoni di leasing 

mobiliare; 
•••• l’allungamento delle scadenze delle anticipazioni bancarie su crediti a breve termine. 
Tale accordo prevedeva una scadenza originaria per la presentazione delle istanze al 30 giugno 2010 ed è 
stato oggetto di due successive proroghe, consentendo alle imprese interessate che abbiano in essere 
contratti di leasing finanziario o contratti di mutuo stipulati antecedentemente al 3 agosto 2009 (requisito 
essenziale in mancanza del quale non è possibile fruire di tale agevolazione) il pagamento della sola quota 
interessi dei canoni per tutta la durata della sospensione. 

 

Qualora un’impresa abbia già fruito della moratoria per un contratto di leasing o di mutuo non 
potrà fruire di una ulteriore sospensione delle quote capitale dei canoni per lo stesso contratto. 
Le imprese che hanno già fruito della moratoria sui contratti di mutuo possono, però, richiedere 
un allungamento della durata residua degli stessi pari a 2 anni per i finanziamenti chirografari e 
a 3 anni per quelli ipotecari (purché le istanze vengano presentate entro il termine di sei mesi 
dalla scadenza della moratoria fruita). 

 
Condizioni oggettive e soggettive per le imprese ch e vogliano accedere alla moratoria  
Possono beneficiare della sospensione tutti i mutui di durata superiore a 18 mesi e un giorno e tutti i 
leasing finanziari (non quelli operativi) immobiliari e mobiliari, stipulati prima del 3 agosto 2009. Le piccole 
e medie imprese interessate devono avere: 
� un numero di dipendenti a tempo indeterminato o determinato non superiore a 250 unità; 
� un fatturato annuo minore di 50 milioni di euro (oppure un totale di attivo di bilancio minore di 43 

milioni di euro).  
Tali requisiti devono essere riferiti alla singola azienda, senza considerare l’eventuale partecipazione a 
gruppi societari. Le PMI richiedenti, inoltre, devono essere residenti in Italia e provare la continuità e le 
prospettive economiche dell’azienda. Di seguito si riporta il fac-simile del modello di presentazione 
dell’istanza. 
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Fac-simile di istanza di moratoria dei debiti PMI  

 

“ACCORDO DI SOSPENSIONE DEI DEBITI DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE” 
(Avviso comune del 3/8/2009) 
Modulo di domanda (fac-simile) 

 
La seguente Impresa 
__________________________________________________________(denominazione sociale) 
_________________________________ (codice fiscale/partita iva)_______________________ 
_________________________________________________________________ (indirizzo sede) 
_________________ (telefono) _______________ (fax) __________________________ (e-mail) 
nella persona di______________________________________________ (legale rappresentante) 
 
•••• presa visione dell’Avviso comune del 3 agosto 2009; 
 
•••• intestataria dei finanziamenti di seguito indicati, per i quali CHIEDE di usufruire dei benefici 

previsti nel citato Avviso: 
 
�  mutuo ipotecario/chirografario n°________________ ____, di originari euro
 _______________ stipulato in data ____/____/____, debito residuo di euro 
 ________________ alla data del ____/____/____ , scadenza ultima ____/____/____ 
�  leasing (immobiliare/mobiliare) n°_______________ _____, di originari euro 
 _______________ stipulato in data ____/____/____, debito residuo di euro 
 ________________ alla data del ____/____/____ , scadenza ultima ____/____/____ 
�  linea di credito per anticipazioni su crediti di euro ________________ con scadenza
 ____/____/____ . 
 

DICHIARA 
 

•••• di essere un’impresa con un numero di dipendenti a tempo indeterminato o determinato non 
superiore a 250 unità e un fatturato annuo minore di 50 milioni di euro (oppure un totale attivo 
di bilancio fino a 43 milioni di euro); 

•••• di ritenere di avere adeguate prospettive economiche e di continuità aziendale, nonostante le 
difficoltà finanziarie temporanee dovute all’attuale congiuntura negativa; 

•••• [per i mutui e leasing] di non avere rate scadute (non pagate o pagate solo parzialmente) da 
non più di 180 giorni; 

•••• [per le operazioni di anticipazione] che i crediti oggetto di anticipazione per la quale si chiede 
l’allungamento della scadenza sono certi ed esigibili; 

•••• di non usufruire, sulle posizioni per le quali si chiedono i benefici dell’Avviso comune, di 
agevolazioni pubbliche, nella forma del contributo in conto interessi o in conto capitale; 

•••• di non avere alla data odierna procedure esecutive in corso. 
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PRENDE ATTO 
 

che, in base alla tempistica prevista dal Punto 6 dell’Avviso comune, cioè di norma 30 giorni 
lavorativi dalla presentazione della domanda: 

•••• la richiesta si intende accolta dalla Banca/Intermediario finanziario - salvo esplicito e motivato 
rifiuto - secondo quanto espressamente previsto dal Punto 6 bullet 3 dell’Avviso comune, nel 
caso in cui l’impresa è ancora classificata “in bonis” e non presenta ritardi di pagamento al 
momento della presentazione della domanda; 

•••• negli altri casi di domande ammissibili ai sensi del Punto 3, la Banca/l’Intermediario finanziario 
valuterà la richiesta secondo il principio di sana e prudente gestione e nel rispetto delle proprie 
procedure. 

 

Che tale domanda sarà presa in considerazione dalla Banca/Intermediario finanziario se la stessa 
ha aderito all’Avviso comune. 
 
Allegati [Eventuali]. 
 
In fede. 
 
……………………… , li ……………………… 
        Il/I richiedente/i 
 

……………………………………………… 
 

……………………………………………… 
__________________________________________________________________________ 

 
La Banca/l’Intermediario finanziario si riserva di verificare che l’Impresa rispetta le condizioni di 
ammissibilità previste dall’Avviso comune e, in particolare, che: 

•••• alla data del 30 settembre 2008 aveva con la Banca/l’Intermediario finanziario esclusivamente 
posizioni “in bonis”, cioè non presentava posizioni dalla stessa classificate come 
“scadute/sconfinanti” da oltre 180 giorni, “incaglio”, “ristrutturate”, “in sofferenza”; 

•••• alla data odierna ha solo posizioni ancora classificate “in bonis” e non ha ritardati pagamenti; 
[oppure] alla data odierna non ha nei confronti della Banca/dell’Intermediario finanziario 
posizioni debitorie classificate come “ristrutturate” o in “sofferenza”. 

 

I risultati della verifica sono comunicati tempestivamente all’impresa. 

 

……………………… , li ……………………… 

        La Banca/L’Intermediario finanziario 

 

 
Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento. 
Cordiali saluti. 

firma 
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